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Data di adozione gennaio 2023

Coordinatore 
nazionale

Sónia Maria Cunha Ferreira De Almeida, Direttore Generale, 
Coordinatore nazionale Garanzia Bambini, Ministero del Lavoro, della 
Solidarietà e della Previdenza Sociale

Aree chiave di 
intervento

Nel Piano di azione nazionale per l’attuazione della Garanzia Infanzia in 
Portogallo:
	- Sono previste misure per contrastare la povertà, le diseguaglianze e 

l’esclusione sociale e nello specifico, il libero accesso agli asili nido.
	- Sono previste azioni per mitigare gli effetti della pandemia di Covid-19 

sull’istruzione. 
	- Si considera l’estensione dell’accesso gratuito agli asili nido ai bambini 

e alle bambine con età tra 0-3 anni.
	- Si prevede l’uso digitale dei libri di testo per i bambini e le bambine 

della scuola secondaria.
	- È previsto un rafforzamento degli assegni familiari per tutti i figli 

e l’assegnazione di un sussidio in denaro per i minori di età che si 
trovano in condizioni di povertà estrema, a sua volta denominato 
“Child Guarantee”.

	- Il Piano nazionale prevede anche strutture di Child Guarantee a livello 
comunale. Questa enfasi sulla “vicinanza ai bisogni” mira a garantire 
l’attuazione di misure locali più assertive e ambiziose. 
Il Piano nazionale cerca di coordinare le strutture e le risorse esistenti, 
con un indirizzo ben definito e condiviso per sostenere i bambini e le 
bambine più vulnerabili.
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Finanziamenti previsti 	- Il Piano nazionale si basa su differenti risorse finanziarie. 
	- Vi sono misure che sono sostenute da finanziamenti provenienti dal 

Bilancio dello Stato e la cui assegnazione è definita annualmente. 
Il Recovery and Resilience Plan (PRR – Plano de Recuperação e 
Resiliência) è un programma applicabile a livello nazionale che dovrà 
essere attuato fino al 2026. Questo programma prevede una serie di 
riforme e investimenti finalizzati a ripristinare una crescita economica 
sostenuta dopo la pandemia di Covid-19, rafforzando l’obiettivo della 
convergenza con l’Europa nel prossimo decennio. Il Piano Nazionale 
prevede lo stanziamento di miliardi di euro.

	- Le altre misure sono finanziate, in parte o integralmente, da fondi 
europei, sia dal Fondo Sociale Europeo (FSE+). 

	- FSE+ ha previsto un finanziamento pari a euro 340,09 milioni per 
l’attuazione delle misure della Garanzia Europea per l’Infanzia 
(Garanzia Infanzia).

Coinvolgimento  
degli stakeholders

La redazione del Piano nazionale è stata oggetto di un ampio processo 
di consultazione che ha visto la partecipazione di enti nazionali e 
regionali, nonché del settore pubblico e sociale. Le consultazioni hanno 
adottato diverse metodologie: la richiesta e ricezione di contributi scritti, 
lo svolgimento di riunioni, la promozione di dibattiti di riflessione e 
questionari.

Quadro di raccolta, 
monitoraggio e 
valutazione dei dati  
e degli Indicatori

Sono previsti tre livelli di raccolta dei dati:
	- Un primo livello di raccolta dati comprende l’identificazione dei minori 

di età vulnerabili. Vi è un problema di mancanza di dati corretti per 
cui, risulta impossibile o comunque molto difficile, delineare un 
quadro completo e dettagliato di alcune sottocategorie specifiche 
dei minori di età considerate dal Piano nazionale, come: i minori di 
età con problemi di salute mentale, con un background migratorio 
o facenti parte di minoranze etniche. Attenzione particolare è 
data ai bambini e alle bambine che sono immigrati illegalmente o 
appartenenti alla minoranza etnica Rom. 
Ciò implica la costruzione di un Sistema di Monitoraggio, che è già in 
fase di progettazione, basato su lavoro congiunto tra le diverse aree 
settoriali per garantire una maggiore e migliore interconnessione dei 
dati.

	- Un secondo livello di raccolta dati, prevede la prospettiva di valutare 
l’impatto dell’attuazione di quelle misure che soddisfino gli obiettivi 
di cui alla Raccomandazione. Si utilizzeranno una serie di indicatori 
sviluppati dal Comitato di Protezione Sociale.

	- Un terzo e ultimo livello di analisi dei dati riguarda la dimensione 
locale della Garanzia Infanzia e rappresenta la costruzione di 
una matrice di monitoraggio a livello comunale, che consenta di 
classificare e individuare i diversi comuni in termini di vulnerabilità 
dei minori di età e delle rispettive famiglie, al fine di classificare le 
aree geografiche secondo le diverse priorità di intervento, nonché per 
valutare l’evoluzione dei problemi individuati.
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Risorse utili UNICEF:
Sustainable Development Goals, Indicators 
Better data for better child protection system in Europe

Piano nazionale:
Piano Nazionale Portogallo

https://data.unicef.org/sdgs/country/prt/
https://eurochild.org/uploads/2022/02/UNICEF-DataCare-Technical-Report-Final-1.pdf
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=26608&langId=en

